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LE ELEZIONI DI IERI NEL VENETO. 
Il primo comoieiito va a Voncxia por 

CU! era puro il voto più ardente di 
quanti seguivano la sorte di questo bat­
taglio e speravano in osse la vittoria 
delle ideo democratiche. 

ìi la democrazia veneziana è rimasta 
soccombente anche una volta sotto il 
losco intrigo dell'alleanza «larioo-mo-
dorata, 

iLo vario frazioni delta democrazia 
si erano unito, e inouorava a lieti pre­
sagi l'impeto con cui aveàn mosso, al­
l'assalto della rocca entro a cui s'era 
iufe,udata l'amministraziono nemica; ma 
Io sforzo non fu bastante, !a reazione 
ha Vinto, « p o r essa continuerà il mal-, 
governo della dilotta; cittii. 

Come ha vinto! , 
So si trattasse d'un prodotto organico, 

potrebbe essere II caso di dedicarvi; 
' qualcheMndagina flsidiogica; ma la nò-
èira cosclenia rifugge dal considerano 
a tale stregua gli «fiotti di un aocop 
piamento innaturale dei quali la'natara 

' stessa non può a mono di faro presto 
0 tardi giustizia. Basterà solo, per nvqr 
ragione del fatto cho oggi ; addolorati 
deploriamo, ricordare le qualità dei: 
oombsttenti e lo condizioni In cui la 
lotta si è svolta. ' , 

"*" ' 
' Dà' una parto adunque erano lo forze 

dei partiti popolari,, ma purtroppo non 
cosi' disciplinato come sarebbe stato 
augurabile e necessario-, dall'altra'quelle 

"de! olerico-moderati, ciecamente irreg-
''gìni'iintate e i cui capi spadroneggiavano 
'Venezia eoa propotanza inaudita. Si de-

^ hù.iiciarono minacele & intimidazioni da 
parte di quelli che erano ì padroni di' 

•.ieri' e Volevano a' qualunque oostp es-' 
'•éé'fa'pnre'i padroni di domani; sen.za-
contare l'avviluppo tanobroso-d" insidio' 
e di corruttele esercitato dai preti,.. 
pr08iarcatiti..a!le ayiditèi d'ogni piccola. 

'terferia le prerogative del 
"'lói'iì'diijnò minister . 

''É^'mài, in nessun sito l'ibrida alleanza 
.poità stringersi e serbarsi meglio che' 

r,a.,yenezia,' dove singolarmente la fa-
. voribce "quello 'speciale allevamento dot 
consorle veneto in cui sono maraviglio 
samente conservate le caratteristiche 
di una vera fossilizzazione morale, di 
una r^sistenzi^ a tutta prova a qualunque 
impulso, recato dai- tempi nuovi; ca­
ratteristiche tiui sorregge il tenacissimo 
isiinto adesivo di corti crostacei ben 
noti ai pali della laguna. 

'Poiché In altri siti può.darsi il cou-
fprtan.te esempio d'uomini i quali, pur 

"l'estando fedeli a determinati criteri 
-polìtidi cui li traggono speciali predi­

lezioni dello spirito 0... interessi del 
corpo, disdegnano di piegarsi a inonorate 
trausuzioni che son delitto contro il 
dovere d'ogni cittadino verso la Patria 
corno d'ogni figlio verso la Msdre. Ma 
il oonsorii! voneto non k di questi ; 
seguo la teoria di quei tali crostatici 
che pur di non abbandonn''ro' Il pnhi '«V 
quale aderiscono, lasciano tra una valva 
e l'altra ponetraro in lama! 

Ecco corno hanno vinto: postergando 
l'ambi^sione e l'interessa ad ogni più 
sacro suntìmento di patriottismo e di 
civile dignità. 

•^(^-

Ohacosl, proprio cosi sia avvenuto, 
c'iniiegna la notizia dalla dimostrazione 
avvenuta lóri sera a Venezia, a degrla 
chiusa della m<;moranda giornata. I 
vincitori si sono recati ad acclamare 
al.,, patriarca ohe fra duo candele s'è 
affacciato al poggiuolo a ringraziar gli 
aiclamaDti I quali si serravano intorno 
alla bandiera della gioventù monarchica 

Davvero ohe è il caso di esclamar» : 
povera gioventù I E povera monarchia, 
se chi si vale dal suo noma ne osunha' 
i peggiori, nemici I ' i 

Cosi hanno vinto ; e da questa loro, 
vittoria derivi ai vinti almeno un am-l 
munimonto ohu potrebbe essere salu­
tare... anche fuori di Venezia, par tutti'; 
l'aoimooinienloa tenero lealmuntu imitai 
lo nostro forza perchè ne derivi quella 
reciproca fidanza senza di cui è impos­
sibile vincere. 

Ma anche un altro ammonimento do 
vrebbe derivare, e salire più in alto 
per sollecitare la vigilanza del Oovoruo 
contro la corrutoja impudentemente e-
sercitata dal clero in barba alle precise 
disposizioni legislative cbe riguardano. 

À.1 Governo spelta quest'opera ohe, 
gli impongono non, solo i . crit,eri ,di. 
difesa ma quella funziono d'esemplare, 
giustizia che deve essere precipua e-
spressiono di un libero Stato. 

FEDAI.TO. 

i l Venezia» 
Venezia 87 •— Lotta, accanitisiima 

quatla d'oggi; combattuta con anima-
ziono ad entusiasmo da ambo le parti. 
Stanotte i due partiti che si combat 
tono spararono le ultime cartuccie con 
i manifesti. 

Quelli dei clorico-moderati si distin­
guono tutti perchè agitano agli elettori 
lo spauracchio della rivoluzione data 
la vittoria doi popolari. 
. ' La prima battaglia fu data per la 
conquista dei seggi. 

Mai si era vista tanta affluenza di 
olottori. Votarono oltre 4000 porsene; 
dai 50 seggi : due furono guadagnali 

compltitiiineiitu dui clericali uno dai 
popolani gli altri molli e motti. 

E' impossìbile farà provisioni sul­
l'esito della lotta; i clericali non hanno 
risparmiato alcun mozzo pur di vincere. 

Venezia, 87. — Ideilo odierna elo­
zioni votarono il 05; per cento dagli 
isoritti. 

Il sindaco Grimani è capolista con 
una maggioranza di 000 voti. 

La giornata fu tranquilla. 
Questa sarà vi fu.una dimostrazione 

doi giovani cattolici al palazzo del Pa< 
triarca. 

L a w i t l o r i a d i P a d o v a . 
Pudùva 87 — Nulla olozioni pel 

Consiglio provinciale riuscirono un re­
pubblicano 0 tre democratici. 

La lista dei popolari pel Consiglio 
oomiinale riascirà per l 'intora . mag­
gioranza. 

Rogna antusia.iaio, ritonondosi la 
consorteria 'moderata liq\iidnta ' per. 
som prò. 

Ci tioiapiscciamo vivamente con'gli amìoì dì 
Padovft per la meritata vittoria; e epeclalmente 
01 congratuliamo con l'ain'Kio.JNiorcataU direttore 
della Liberta il.oiii valoroio aontegno oortà-
ment'e contribnl al lieto esito della olvile bat­
taglia. ~ {N. d. a.). • 

A Rowig'o. 
I Hnvigo 87 — Nessuno rioorda'l 'u-
{ Aanimità col quale upartiti combattano 
j oggi la prosente lotta elettorale per i 
j oonsiglirri provinciali. 

Dopo la battaglia'Uli manifesti e di 
bollettini durata fino' a-stamone,-sono 
seguite fin da stanotte zufTo e bastonate, 

l'popiiluri hannO'Ol'gapizzato squadro 
di'vigilanza e appoutamenti per sor­
prenderò e impedirò la corruzione ; ed 
à cosi cho nuche questa mattina si 
sono ripetute sceno selvaggie di pugni 
a bastonate. L'eccitazione degli animi 
é vivissima: anche da qualche Comune 
estiirno giungano voci di violenza. 

Grande è l'afiluetiza dogli elettori: si. 
calcola che a vRovigo andrà a votare 
una prooantuaio superiore al 75 per 
canto dogli Inaorittl'.'Tseggi, pi'è'vio'pré-
llminari. accordi, sono, riesciti miati. 

Le p'evlsioui.'ai..f«nna.. difficili, però 
a Hovigo la maggioranza sarà por i can­
didati popolari. 

Hoviffo 87 — Nelle odierne elezioni 
vinsero i conservatori, 

•Vi furono-dimostrazioni violenti, ec-
censivo, selviiggie per cui dovettero in-
tarvenire i soldati, A domani particolari. 

, *..>.—:<*-.... 
Cowso Berilli l ip di rag la pasto.-

Roma 87 — Un concorso por un 
tipo di vino da pasto ad uso delle classi 
popolari, da ottenersi mediante tagli 
con diversi vini e con controlli ana­
litici, ò slato indetto dalla Società vi-

LU-U!U!'.-IH 
IL CUORE DI LEDOCHOWSKI. 

Roma 87 — Nulla sala incisoria di 
Campo Veruno si operò alla salma di 
Ladoohowski lu asportaziono del cuore 
cho, racchiuso in un' urna, s'invierà s 
Gorki, patria del defunto. E' probabile 
ohe il corpo s'invierà a Tebe di cui 
ora vescovo titolare. 

Dopo il Sanctus, verrà eseguito uu 
mottetto 0 Vos oinnes dello stesso Lu­
dovico da Victoria, 

La messa l'assoluziond ed il mottotto 
sono per coro e voci soli. 

nicola laziale. 
Le norme relative a questo concorso 

verranno diramato ai principali produt­
tori del regno. 

Il Hcopao Hluaolino penpinto. 
Roma 87 — La seziono penalo della 

Corte di Cassazione ha respinto oggi 
il ricorso di Musolinn, presentato dal-
l'on. IMazza e dall'avv Escnbedo, 

PEL XXIX LUGLIO. 
Il Re e la Regina Margherita. 

Racconigi 37 — Il Ile è partito 
allo oro 16,10 par Koma, ossequiato 
alla stazione dalle autorità. 

Torino SO — La llegina Mai'gha-
rita ò partita por lluma alle 17,24, sa­
lutata alla iftaziouo dalla prinoipossa 
Letizia e dai duchi d'Aosta e degli 
Abruzzi od cisequiata dalle autorità. 

Una Gomnienior^zione a Monza. 
Monza 87 -— La commemorazione di 
Ile Umberto provocò un larga concorso 
di associazioni e cittadini di Milano. Il 
concorso tu favorito dalla splendida 
giornata astiva. 

Grande animaziono regnava sino dalle 
prime ore dal mattino ad aumentò ad 

lOgni arrivo di treni e di tram. 

Alle ore 15,20, nella sede doll'Asso-
oiazioaa monarchica si formò un corteo 

:che percorrendo le principali vie della 
città, giunse alle 16,80 sul luogo del 
regicidio. 

Precedeva la musica Umberto 1, se­
guivano numerose assouiazioni di vete­
rani, politiche, operaio, e ginnastiche 
con bandiere. Chiudevano il corteo un 
largo stuolo di notabilità locali o mi­
lanesi. 

La popolazione assisteva riverente 
al passaggio, del corteo, — Numerose 
bandiere abbrunate sventolavano lungo 
il percorso. 

- Giunte al luogo del regicidio,. ove 
sorgerà la cappella espiatoria, Vocchini 
pronunciò un breve discorso comme­
morando Re Umberto considerandolo 
uu eroe moderno riassumente le virtù 
di Casa Savola, onde seppe far si che 
la monarchia e l'Italia passassero in­
columi, riaffermando la loro nobiltà fra 
io corruzioni di un'epoca tristissima. 

Il discorso, frequentemente interrotto 
da applausi, è accolto alla fine da una 
lunga ovazione. 
' Quindi il corteo si sciolse. 

Si inviarono dispacci al Re e alla 
Regina madre. 

11 giorno 29 si farà un altro pelle­
grinaggio commemorativo por iniziativa 
dal Municipio e cho riuscirà assai più 
imponente. 

Vi concorreranno le Società locali. 

La commemorazione al Panlheon. 
Roraa 87 — AIU commemorazione 

di Ho Umberto parteciperanno nume­
rosissime Associazioni. 

La Messa di requieni sarà eseguita 
al Pantheon, por cura della Reale Ac­
cademia filarmonica, da 125 esecutori. 

La me.ssa è di Tommaso Ludovico 
da Victoria (1605) a sarà diretta da! 
maosti'O Ernesto Boezi, il quale ha 
scritto par l'occasione VÀssoluziona 
per duo cori. 

COLERA E PESTE IN EGITTO. 
110 o a s i . 

Cairo 87 — lari furono diohìarati 
al Consiglio di sanità 118 oasi d colera. 

Un professore italiano eolpito. 
Il Corriere d'Egitto del 15 e 16 

luglio reca la notizia ohe nella impor­
tantissima colonia italiana di Alessandria 
d'Egitto, si è sviluppato un caso di peste 
anche in una persona appartenente ad 
un ceto scoialo per cui non lo ai sa­
rebbe potuto fàcilmente supporre. ' 

11 colpito 0 stato 11 prof. Carminati, 
docente in quello scuola. Italiane; se­
condo le notìzie, esso versa sempre in 
grave poi-ioolo. 

Medico curante 6 il dott, Claudio 
Teppex, che, contrariamente al parere 
di altri medici, ha subito riconosciuto 
trattarsi di peste; il consulto col dott. 
Colloridi e l'esame tnioroscoploo del 
prof. De Semo hanno perfettamente 
confermata la diagnosi clinica; peri tal 
modo, si sono subita potute prendere 
a prò' della famiglia del Carminati. e 
di tutta la colonia i provvedimenti del 
caso per evitare conseguenze gravi. 

Il GomiioninBento 
i t a lo > sviaxepoa 

Verna, 27. — VAgenzia S'aizzerà 
pubblica : Sonando nostre informazìoiii, 
la notizia pubblicata dal Jowhdl ne 
Oàneve sulla soluzione della vertenza 
italo svizzera sarebbe premàra. Qiiàn-
tunque sia plausibile sui punti essen­
ziali, manca ancora la oomunloazloiie 
uffloiale''. 

Sembra, però, certo che la questione 
si risolverà definitivamente InorcoleiJi, 
nella seduta plenaria del Consiglio, fe­
derale. 

Il re passeri dalla Svizzera, '., 
Roma, S7. — In sèguito alla eon-

ferma definitiva della risoluzione del­
l'incidente italo-svizzero prima della 
partenza dèi re per Berlino, si proce­
derà alla nomina dei nuovi ministri 
che debbono sostituire Silvestrelii a 
Herna, e Carlin a Roma. 

Intanto ò certo che noi suo viaggio 
a Berlino il re transiterà in Isvizzera. 

Tutti i giornali, concordi esprimono 
la loro soddisfazione per la risoruzioua 
del conilittó. 

F U G A . D I F>r*A.TI. 
Napoli 87 — Ad Afragola (Caso'ria) 

il sindaco, dopo reiterati inviti. ha é-
messa un' ordinanza ingiungente a pochi 
frati appollaiati in un pìccolo convento, 
di proprietà del Municipio, di sgombrare 
antro tre giorni, altrimenti li caccie-
ebbe colla forza. 

Il padre guardiano e gli altri, im­
pauriti, sono scappati. 

APPENDICE AL FRIULI PRIMO AMORE di J - v v a u T u r e l i e E i l e i ' f 
Versione di FiusuEsoo FUÌINOBSCONI 

La nostra villa si componeva d'una 
casa signorile di legno con colonnati, 
e.di due padiglioni più b&ssi. Nell'ala 
sinistra si trovava una piccola fabbrica 
.(Ji carte stampata a colori. 

Non di' rado andavo a visitarla per 
vedere come una diecina di raga'iizi, 
all'incirca, smunti, con capelli nociuti, 
con volto scarno e vestiti assai lurida­
mente,, saltavano sopra una pressa in 
legno, che al peso di questi deboli 
corpi stampava ì disegni sulla carta. 

L'ala destra era vuota e da afdttarsi. 
Un giorno, tre settimana circa dopo il 
nove maggio, le impeijte di questo pa­
diglione furono aperto e voiìoero a mo­
strarsi due volti di donna; qualche fa-

'mìglia doveva avere occupato l'appar­
tamento. 

. ' Mi (l'icordal ohe mia madre in quel 
giorno,'durante il tempo del pranzo, 
aveva chiesto informazioni al ' maè'stro 
di-'casa-iper sapore chi fossero i nòstri 
nnovi'vicini, o nell'udire II nomei della 
principéssa Sassj£':kin,'disse non senza 
un certo rispetto: 

-r AhI'nna principossal,. 
• Quindi ' ig^unse: 
— Dev'essere- lina principessa molto 

- La famigllsigiiWise ili tre droschken, 
notò con deferenza il maggiordomo, pre­

sentando il piatto; es9Ì non hanno cai---
rozza od l mobìli sono assai semplici. 

— SI, replicò mia madre, tuttavia 
sono persone agiate. 

Mio padre la guardò freddamente, 
ed ess.i, rimase confusa 

Infatti la principessa Sasi^jUikin non 
poteva oasere ricca. L'ala del oa-itello 
da lei presa in affitto era cosi vecchia, 
piccola'e bassa, che non vi avi'«bbi'i'.o 
abitato nemmeno persone di nioz7.o ceto. 
D.)l resto non posi più manto a tutto 
ciò. Il titola principesco mi taceva poca 
impressione; avevo lotto di recente 1 
Masnadieri dì Schiller. 

II. 

Io avevo l'abitudine ogni sera di per­
lustrare il nostro giardino col fucile in 
ispalla par spiare ' i Corvi. Da luogo 
tempo nutrivo un odio profondo verso 
questi uccelli rapaci, cauti e maligni 

In qiiel giorno mi oro, come al so­
lito recato, in giardino, e dopo avaro 
inutilmente attraversati tutti i viali (i 
corvi'mi avevano riconosciuto e face­
vano sentire il loro breve gracchiare 
da lontano), mi avvicinai inciduntalmonte 
ad una bassa siepe che divideva il no-
'stro. possedimento dalla stretta striscia 
di giardino che si stendeva dietro l'ala 
de9tra,'6 che ap{ìartava alla medesima. 

Abbassata il capo, vi entrai; ad un 

tratto intesi dallo voci, guardai sopra 
la siepa e rimasi pietrificato ; mi si 
offri agli occhi un vero spettacolo. 

\ pochi passi da mo, fra i verdi rovi, 
vi era una fanciulla alta e snella, con 
una vesta color rosa e un fazzoletto 
bianco in capi). Litoi'nu a lei stavano 
quattro giovani, ed essa II colpiva sulla 
fronte, per turno, con del fiori grigi 
di cui non so il nome, ma che I fan­
ciulli conoscono molto bene; quosti llori 
formano un piccolo sacchetto o so ur­
tano in qualche oggetto duro scoppiano 
con gran fragore. 

I giovani offrivano volentieri lo loro 
fronti, e nello movenza delia fanciulla 
(io la vedevo di profilo) vi 'era qual-
'checosa di cosi grazioso, di casi altiero 
di cosi altiero o carezzevole, di cosi 
lieto e umabilo cho io avrei gettato un 
grido di ammiraziona e'di piacere, e 
credo avrai f.itto qualunque sacrifizio se 
avessi potuto sentirà il contatto di 
quelle picooie dita sulla mia fronte. 

II fucile mi sfuggi di mano e cadde 
sull 'erba: dimiinticai tut to: i miei 
sguardi divoravano quella figurina sot 
tile, quelle spallo, quello bello mani, i' 
capelli d'un biondo pallido cho fluivano-
dal biaftco fazzoletto, quegli, occhi se-
'miapertl, quelle palpebro, quelle guahcie 
delicate. 

— Giovanotto! disse improvvisa­

mente una voce vicina a me, ò dunque 
conveniente guardare in questo modo 
una signora cho non conasceta? 

Io ti'aiuai 0 mi si gelò il sangue per 
tutto il corpo... Dietro l a ' s i epa . ini 
slava vicino un uomo coi capelli neri 
tagliati corti, o mi guardava ironica-
munto. 

Nel frattempo si volse a me anche 
la fanciulla ,. io scorsi quel grandi oc­
chioni non in un volto vivace e pro­
vocante, a questo volto fremette ad un 
tratto, cominciò a ridere facendo ri-
splendarn ì danti bianchissimi, e le ci­
glia si aggrottarono comicamonte. Io 
divunni rosso' come 11 fuoco, raccolsi il 
mio fucilo, ed inseguito da u» sorriso, 
nonmaligno però, corsi a rinchiudermi 
in camera mìa, mi buttai sul letto e 
mi coprii il volto colle mani. 

Il cuoro mi pulsava violentemente ; 
mi sentivo confuso, od allo stesso tempo 
avevo l'animo lieto; provai una sensa­
zione non ancora conosciuta. 

Dopo cho mi fui riposato feci toilette, 
mi ripulii e scasi abbasso per il thè. 
Il sembiante dalla fanciulla mi ondeg­
giava davanti agli occhi, il cuore mi 
cassava di battere, ma una sensazione 
veramente piacevole attraversava il mio 
essere, 

— Che cos'hai ? mi domandò improv­

visamente mio padre. Hai ammazzato 
un corvo? 

Gii avrei volentieri raccontato tutto, 
ma mi contenni e sorrisi entra di me. 

Quando andai a dormire feci i l 'giro 
dells stanza per tre volte sopra un sol 
piede (non so nemmeno il perchè), quindi 
mi cosparsi di pomata i capelli, ed'en­
trato nel letto dormii tutta la notte 
come un ghiro. Sul far del giorno mi 
dustai per uu momento, alzai il capo, 
mi gnardai intorno attonito e quindi 
mi riaddormentai, 

III. 

«Come potrò fare la sua conoscenza!» 
Questa fu la prima domanda che mi si 
presentò la mattina allorché mi destai. 
Avanti II thè andai in giardino, senza 
però avvicinarmi alla siepe. Non vi 
scorsi nessuno. Dopo 11 thè passaggiai 
alcune volte in su e in giù por il viale 
davanti alla casa, guardando da lontano 
le finestre... Dietro la cortina mi som­
brò che sì designasse la sua figura, ed 
lo, pieno di spavento, mi allontanai di 
nuovo in fratta. < Ma davo pure im­
parare a conoscerla», pensavo fra me 
ritornando indietro agitato su quella 
pianura sabbiosa che si stendeva da­
vanti a Neskutschni ! « Ma come i Que­
sto è l'Importante». Io riandavo, eolia 

I (Continua). 



I L F B I U L . I 

I dettagli che si hanno sulla Gassa 
pensioni ila prepararsi per gli impiegati 
ohe sono effettivamente {uneionari dello 
Stato, civili e militari, sono interessanti 

Per questi e ptr gli impiegati di con­
cotto che non lasciano ritenuta si vor­
rebbe istituire una Gassa pensioni vera 
e propria col concorso del governo. 

Oli impiegati d'ordino d gli nvven-
tizii verrebbero soddisfatti con la loro 
Iscrizione alia Cassa nazionale, 

i\. questo effetto si vuole riformare 
la Cassa nazionale, che è oggi obiamata 
a provvedere all'invaliditii e alla vec­
chiaia degli operai. 

L'attuale istituzione, organizzata in 
modo da potere aprire un conto indi­
viduale ad ogni oittadino che voglia 
provvedere alia sua vecchiaia,, ecco 
gliendo anche il contributo di quegli 
enti, quali lo Stato, le Provincie, Co­
muni ed altri, che si mostrassero di­
sposti a facilitarle il prezioso compito, 
dovrebbe rendere corto grandi servigi 
al nostro paese, polendosi raggiungere, 
).er mezzo di essa, acopi che diretta­
mente lo Stato non sarebbe in grado 
di conseguire. 

Da ogni parto, si manifestano desi­
deri vivissimi per Casse dì pensioni da 
istituire, onde provvedere all'avvenire 
di varie categorie di cittadini. I segre­
tari comunali, gl'impiegati degli archivi 
aotarlii, i commessi degli uffici di re­
gistro a delle conservatorie d'ipoteche, 
gli impiegati straordinari del catasto, 
e altri ancora, si agitano per avere un 
istituto di previdenza, come l'hanno i 
maestri elementari e i medici condotti. 

. II. governò'crede che questa agita­
zione sia legittima; ma bisogna guidar 
bene il movimento, e non errare nella 
via che dovrh condurci alla meta. 

Sembra che la prima Ca-î a pensioni 
debba essere afBdata alla Cassa depo­
siti e prestiti, ed in questo Insisterebbe 
principalmente' Il ministro del , tesoro, 

imeBtre..'JV:.,iqoBtra,stanq forti oppositori. 
Si .è affidata alla Cassa depositi e 

prestiti Iŝ  Cassa pensioni per ì maestri 
elementari, perchè essa doveva provve­
dere, ad lina massa di circa 60,000 
maqstri, ohe rendono un servizio pub 
blico dei più importanti. Si è affidata 
siila stesso Istituto la Cassa dei medici 
condotti, perchè anche questa doveva 
provvedere ad un namaro molto impor­
tante dì persone che rendono puro un 
grande servizio pubblico. 

Non ci sarebbe quindi ostacolo per 
il ministra del tesoro ad affidare alla 
GaB!ìa< depòsiti anch« la Cassa pansìoui 
per glìi.impiegati dello Stato 

Affidando alla Cassii nazionale colle 
indicate modiflcazioni gli altri impiegati 
d'ordine e gli avventizi verrebbe com­
pletata l'opera non por sopprimere ie 
pensioni in corso, ma per diminuire 
gradualmente la spesa, in modo ohe, 
dopo un certo corso d'anni il governo 
potrik ossero liberato dagli SI milioni 
dì deaito vitalizio. 

L'alcool denaturato. 
Il nostro Parlamento ci ha cagionato 

una nupva .delusioiie. 
Gli 'iillìini' 'giorni si fece tutto in 

fretta ed in furia sotto Tlmpalso della 
smania nevropatìca di scappare a casa. 

Quando slamo allo elezioni ci sono 
sempre larghe promesso, nn gran affa-
ceodarsi dei candidati per ghermire la 
medaglietta di S, Venanzio, o poi... o 
poi si fa un po' come quei due pe­
scatori Chioggiotti sorpresi da una 
Aera burrasca, l'uno dei quali, il più 
impainrito, invocava l'aiuto di 'S. An­
tonio eolla promessa di regalare un 
grosso cero al suo altare se tornava a 
terra; e-l'altro che oonosoeva la sua 
povertà, avendogli osservato che senza 
molti quattrini non si può comperare 
un grosso cero, risposegli tosto : lassa 
ohel ne salvi, e pò lo cogiono. 

Quando non si può disimpegnare ad 
un mandato, non si dove né desiderarlo, 
né accettarlo. 

Cos'èra mai per rimanere ancora un 
paio di settimane alla Capitale onde 
discutere le leggi già all'ordine del 
giorno?.. 11 caldo non è che un pre­
testo, poiché a Roma è miglior tem­
peratura di alcuno citlà dell'Alta Italia. 

Cosi si lasciò in asso fra altri il 
progetto di legge sull'alcool denaturata 
per gli usi industriali e domestici, 
progetto di grandissima utilità, se non 
altro per non.continuare nella barbarie 
di mantenere un prezza cosi alto ad 
una materia che si presta a tanti usi 
e bisogni. 

Mercè . ì principii economici ohe 
riempiono le ornai famoso zucche tiu-
rocratiche, non c'è altro paese allo 
infuori del nostro, ove l'alcool dena­
turato non sia adoperato cosi esigua­
mente. 

Negli usi domestici c'è da credere 
che neppur si sappia dalla maggio­
ranza di quanta comodità ed economia 
oe derivi all'impiego di questo liquido 
combustìbile nelle famiglio. 

Colà dove si dovrebbe sapere qual-^ 
che cosa di più, non si comproiide, 
pare, che con un largo uso dovrebbe 
aumentare assai la produ;!ion8 del­
l'alcool, di guisa che producondoce con 
esen/jone di tassa, l'Erario non ci sca­
piterebbe, potendo rìtrarne un utile, 
so non altro dalla ricchezza mobile, 
mentre. ora il reddito del Fisco per 
l'enormità della tassa percepisce assai 
poco 0 punto. 

Quando una tassa si porta ad un 
limite alto cosi da renderni» mìnimo il 
consumo della materia tassata, si pre­
giudica il lavora nazionale e l'Erario 
istesso. 

Ostacolando od impedendo il consumo, 
cessa 0 sì limita l'operosità industrialo 
ed aumenta quindi il malcontento l'ino­
pia, il numero dei disocupatì, l'omigra-
zione, coodiziooì che un saggio Go­
verna deve evitare. 

Ma i burocratici diranno: o se lo 
spirito denaturato, del quale si può 
fare una produzione immensa, viene a 
detronizzare il petrolio, sarebbe una 
jattura per la Finanza che lucra ora 
enormemente su codesta materia che 
ci viene da paesi lontani. 

Ma questo ragionamento fu fatto 
anche a proposito dello zucchero, dai 
microcèfali della Finanza, i fatti poi 
dimostrarono tutto il contrarlo. 

Se anche lo spirita prendesse il po­
sto del petrolio, non ne vorrebbe uno 
scapito al FISCO il quale sa sempre 
ritrarre un utile da tutti ì consumi, 
dalle fabbricazioni, dai guadagni ifldì-
viduali, eco. 

E se da vero non fosse microoofula 
la nostra burocrazia, dovrebbe vedere 
ohe la forza dello Stato ohe si basa 
siiliii prosperità economica generale; 
che la tranquillità ha base nel lavoro 
proficuo e sufficientemente rimunerato, 
e cbo un bilancio, se anche in pareggio, 
ma ottenuto a detrimento delle forze 
economiche del psese, è un pari'ggio 
momentaneo, illusorio. 

La legge sull'alcool denaturato ri­
mandata a novombro, come qualunque 
altra, è rimandarla a tempo Indefinito, 
poiché a novembre possono insorgere 
tante cose che valgano, che costringano, 
ad aggiornare codeste leggi in progetto. 

Ed è per questo ohe i deputati bi­
sognerebbe fossero pagati solo per le 
giornate di presenza nell'aula parla­
mentare; come sarebbe giusto che l'in-

. dennilà ferroviaria, fosse accordata solo 
per trasferirsi e per ritornare dalla 

•residenza alla Capitale quando è aperta 
il Parlamento. 

Molti uomini sono sempre dei ra­
gazzi, 0 data loro la facoltà di poter 
bighellonare gratuitamente per tutta 
Italia in qualunque momento lo vogliono, 
cosi ve ne sono tanti che no approfit­
tano per recarsi al mare ai monti alle 
termo più atfollate, a spettacoli a feste 
ecc., ecc. dimenticando, per scialarla 
allegramente, del dovere di starsene 
alla Capitale, d'intervenire alle sedute 
Parlamentari, di studiare ie questioni 
all'ordine del giorno, ondo bene legi­
ferare. M. P 0. 

Plonla di forinìclie a Torisii, 
Tofino, 27. — Ieri nel pomeriggio 

sì è verificata un'altra pioggia dì for­
miche alate che fu abbondante special­
mente sul viale di Stnpiuigi s in via 
Sacchi. 

TROPPI ANALFABETI AMCORA.I 
Studiando li movimento dello stato 

civile nel 1900, si rilevano le cifre 
che non-possono ancora dirsi confor­
tanti per ciò che riguarda la lotta 
contro l'analfabetismo. 

Difatti la percentuale, degli sposi e 
spose che nel 1900 si chiamarono iu-
capaci a sottoscrìvere l'atto dì matri­
monio è salita por tutto il regno 
ad una medio di 43 su cento. 

Quasi la metà di analfabeti! 
La provìncia che ha eliminato meglio 

questa vergogna dell'ignoranza è Son­
drio, che ha appena 5 analfebeti su 
100 sposi ; Como no ha 6, Torino 7, 
Bergamo i), Novara 10, Alessandria, 
Porto Maurizio e Milano i l . Cuneo 13, 
Brescia 14 ecc. 

Roma occupa il 31° posto tra le 
provinole, con 39 analfabeti su 100 
sposi ; Napoli il 38" con 47. 

Lo cifre diventano addirittura spa­
ventose a Benevento e Siracusa (70 
per cento di analfafeti), Caltanisetta 
(72), Potenza (73), Reggio Calabria e 
Girgonti (74), Cosenza e Catanzaro cho 
tengono il triste reoord coi 75 per 
cento dì analfabeti. 

Occorro però osservare ohe su questa 
categoria dì persone, che nella mag­
gioranza oltrepassano ì 20 anni, non sì 
possono ancora rilevare gli effetti della 
leggo sull'istruzione obbligatoria, che 
è del 1882. 

Giudicheremo fra qualche anno le 
conseguenze positive di quella legge! 

I n v a s i o n e di m o s c h a p i n l . 
Genova, S7. — Il caldo soffocante 

dello ore meridiane ha provocata una 
vera invasione di moscherini, i quali 
si aggirano di sera In quantità straor­
dinaria attorno allo lampade elettriche 
e sì pesano sulle vetrine dei principali 
negozi. 

Nella Regione Veneta. 

Cadute miraoolose. 
Ti'eviso S7 — In questo momento 

nella principale vìa Vittorio Emanuele, 
una signora gettavasì dalla finestra del 
terzo piano ; fortunatamenlo rimaneva 
impigliata, prima sul poggiuolo sotto-
slante e poscia sui fili tnlcgrafici e te­
lefonici. 

Accorso, con una lunga scala, un 
operalo, la saliva; ma — mentre stava 
liberando la detta signora — preoipi-
tara con ossa sulla via. 

Il caso volle che entrambi rimanes­
sero pressoché illesi ! 

Non si conoscono ancora ie cause 
cho di'tcrmiiiarono il tentato suicidio. 

Su e giù per Udine. 

Saoi ie i 27 —- La vittoria da! po­
polari. — Nelle elezioni di oggi ebbero 
vittoria completa i partiti popolari. Sono 
riusciti : Cavarzerani avv. G. B. — Pa-
doin Luigi — Padernolli Silvio — Bai-
larin Achille — Mantovani Attillo — 
Gaspiirotto Leopoldo — Camilotti Ovidio 
— Fagotto Giovanni — Granzotto Lo­
renza — Candianì Angelo. 

Disgpax ia su l S««oi'o> lersera 
alle 7 certa Rosa Anziano d'anni 40 
da Remanzacco assisteva alla trebbia-
tuea del frumento sulla macchina del 
conte Claricìni.D'improvviso le scivolò 
addossa un sacco di grano fratturan­
dole la tibia sinistra. La pevera donna 
fu subito trasportata in casa e s'ebbe 
tosto la prime cure dui modico dottoi-
Musoni. 

Caleidoaoopio 

L'onumaillao. — Domaai, 'S9, S. JAirln v, 
X-

tlIomsTÌit sigrios. — SS luglh i806. 

Dsoreto vioereale ohe sopprime I convanti 
Ed a Pordenone i conventi furono 

molti. Se'(coma scrive il Candiani a 
pag. 278) il numero delle corporazioni 
religiose segnava il grado della civiltà 
e della religiosità d'un paese, sotto 
questo punto di vista, Pordenone poteva 
dirsi all'apogeo, perché ben sette ce­
nobi conteneva nella sua ristretta 
cerchia. 

Però nessuno più esiste ! 
, Papa Martino V concesse l'autoriz­

zazione (1424) di fondare il monastero 
dei Padri osservanti di S. Francesco. 
Esìste ancora qualche ricordo nella via 
S. Francesco. Come altra volta fu dotto 
si deve questa fondazione alla gonoro-
siià del co. Francesco Ricchieri. Nel 
convento di S. Francesco era la tomba 
della famiglia Fèrro. — Nella località 
detta anche oggi S, Giacomo esisteva 
il convento di S, Giacomo Nelle vi­
cende di questa convento sì nota l'in­
tervento di altro Ricchieri, don Gia­
como, che a nome della Congregazione 
dei sacerdoti di S. Marco riceveva la 
proprietà della chiesa relativa. Durò 
poco assai. 

Nella metà del secolo XVI esisteva 
il convento dei cappuccini. Il Porde­
none dipinse a fresco il coro della 
chiesa, e la pala del sua aitar maggiore 
(S. Gottardo). Si conserva ancora il 
nome delta località (cappuccini) ed è 
il convento ch'ebbe maggiore impor­
tanza non da solo caduto ma per effetto 
del decreto S8 luglio 180S, contro il 
qual decréto venne fatta vìva opposi­
zione. 

Vi è memoria del coovento di San 
Antonio, ove ora è la fabbrica stoviglie, 
soppresso nel 1769 per la partenza dei 
frati. 

Dimorarono presso la chiesa di 
S. Filippo Neri de' sacerdoti con ob­
bligo di insegnare grammatica e retto-
rìca, ai quali succedettero (14 agosto 
1688) i padri riformati per impartire 
la. pubblica istruzione. 

I domenicani (padri del Rosario) 
acquistarono spaziosa fondo ore tennero 
il loro ceDobio e costrussero speciale 
ponto detto ora « delle monache » per­
chè fu acquistato od usufruito dallo 
agoaliniaue. IVla delle monache abbiamo 
già parlato in effemeride speciale. 

F. S. — Licenziando la effemeride 
temiamo sia incorso un errore ; la data 
sia 8 invece dì 28 luglio. Nell'errore 
saressimo tratti dall'egi'ogio Candiani 
perchè il 28 luglio lo troviamo ove 
parla dei conventi a pag. 203, se or­
rore c'è! — A pagine 2'?9, è invece 
giorno 8, 

I mezzi pecuniari 
nella lotta contro la Tubaroolosi. 

Intendo di colpire un fenomeno eco­
nomico sodalo, degno di nota, che si 
va verificando in questi giorni presso 
di noi, per tirar poi l'acqua al mio 
mulino. 

Dacché combatto come so e posso 
per ottenere non più accademiche e 
inani e spesso contradditorie discussioni 
(che dì queste, cominciando dalle mie, 
ormai se ne son fatte a esuberanza) ; 
ma un'azione concreta che conduca al­
l'inizio di qualche provvedimento pal­
pabile e risolutiva diretto a frenare il 
il naaleflcio vasto e letifero della Tu­
bercolosi, mi sento rispondere da ogni 
parte: Gran belle parole le vostre, che 
dimostrano, se volete, un po' di buona 
volontà, un pa' di buon cuore ; ma che, 
abbiate pazienza, dimostrano pure la 
poca praticità dello proposte cho fato. 

Prima di lutto o sopra di tutto, per 
dar mano ai vostra programma ci io-. 
gliono denari, e molti. E questi dove 
li andrete pescando se dalle tasche e-
sauste del pubblico erario e da quelle 
proiligatissirae dai contribuenti non po­
tete ormai spremere un soldo? £ senza 
soldi non si fanno I milioni ohe vi ac­
corrono. 

E sta bene. Son geremiadi che hanno 
il loro movente molte volte giustificato. 
Ai mioì contradditori non posao dunque 
dare ogni torto. 

Ma pure io ho avuto sempre una 
convinzione un po' diversa dalla lóro ; 
e ho pensato e penso che il disagio è 
minore di quello che si asserisce ea-
vere e che i denari,veramente ci sono. 
Ma, invece, non ci sono per quel dato 
scopo a cui tendono Iu mie pri'dìche. 

Le asserite emunte finanze sono molto 
volte non ultra chu un larvata diniego 
a impiegarlo in imprese che non en­
trano nella puisuasioue doi aioli! che 
possiedono ; ì quali preferiscono tenere, 
acfiarezzaro, aromontiooh'arn il ' loro 
piccolo 0 grande peculio, frutio di censo 
avito 0 di attività propria, nei fecondi 
silenzi di qualche istituto, 

E a dare una dimostrazione certa 
della verità di quanto dico! si incarica 
molte volte il caso, l'evènto impreve­
duto; ma che sia tale da far susnultnre 
irresistibilmente i nervi, il cuore e la 
borsa di que stibravi signori. 

E allora, 'come ad una provviden­
ziale eruzione vulcanica, e a conforto 
e meraviglia nostre, ci capita di assi­
stere a ponderose gettate di capitali, 
uscenti anche da crateri. nuovi, dei 
quali non si era mai sospettata la for­
mazione. 

Cosi avviene in casi pietosi di inon­
dazioni, dì incendi, di disastri varii ; 
0 cosi aweiwe. in questi giorni poi 
crollo del campanile' dì San Marco. 

Prima come sommesso e pipno di 
sconforto il lamentio del generalo di­
sagio economico; poi, d'un tratto, men­
tre ancora turbina nell'aria la polvere 
del grande che stramazzò, si spalancano 
trionfalmente le cateratte, e splende al 
sole tanta copia sanante! 

E se non fosse avvenuto quel crollo 
famoso, nessuno potrà negarla, tanta 
grazia di Dio avrebbe continuato a ri­
manere ne' fecondi silenzi, in esube­
ranza dì proprietà. 

Esuberanza: — giacché quei tali che, 
lode ad essi, spalancarono portafogli 
prodigiosi, non diedero mano certa­
mente, e sarebbe ingiusto e ingenuo 
l'immaginarlo o il pretenderlo, al ca­
pitale di fondo, > 

Dunque, il denaro c'è. Ed io non mi 
lascio sfuggire quest'occasione per farlo 
comprendere a tutti quelli che hanno 
tendenza a farmi credere il contrario. 

Quello che manca è la buona volontà, 
é la coscienza nazionale non pronta 
ancora, non ancora educata a scegliere, 
a cunoscoro il vero dal falso, l'urgonte 
dall'inutile bisogno; non ancora per­
fetta al punto da preferire al chiassoso 
obolo che si strombazza in momenti di 
morbosa eccitazione, il benefico, vera­
mente benefico sporgere della' mano 
nella penombra quotidiana. 

Al contrario, ci volle nn fatto cla­
moroso, impressionante li per 11, per 
produrre il magica effetto di un milione 
pullulato in pochi giorni e che crescerà 
vertigiosamente in seguito. 

Andate invece un po' a diro a tutti 
que' tali che cotanto si commossero 
pel crollo del campanile di San Marco, 
andate un po' a dire a costoro che c'è 
pure ogni giorno, da secoli, un contipuo 
crollo di vittime umane da riparare, 
che c'è da,piangere ogni giorno il lutto 
dì tanto famiglie disgraziato; che da 
questo crollo e da questa lutto si di­
laga il reale disagio economico sociale; 
e che per questi fatti dolorosi, invece, 
dovrebbe allargarsi il loro borsellino; 
'e vedrete cadere d'un tratto l'ammi­
rando plebiscito floanziarlo, e le listo 

di 5oito:crizlone 'sfiorirà immantinente 
arrestandosi e decimandosi. ' 

A questo fenomeno impultivo dell» 
natura umana, parve si oontrappoBOase 
nna opposta tendenza, veramente uma­
nitaria, quando noi 1900, sotto l'im-
pressione di un altro fatto tristissimo 
un comitiitó di deputati si riunì a Romi 
per provvedere alla fondajsioae di un' 
opera per la quale dovessero sorgere 
m ogni nostra provincia, ih onore del­
l'uccìso monarca e in sostituzione di 
inutili monumenti, dei sanatori intitolati 
a Umberto I. 

Ma fu un fuoco di paglia; fu uno 
scatto passeggìero che s'arrestò subito 
e dovette soggiacere alla forza di quel 
fonoraeno di vanità s di manchevole 
educazione nazionale a cui prima ac­
cennava. 

Se tale comitato avesse avuto intento 
contrario, quello bìoé di far sorgere 
dei monumenti In memoria del Re 
buono, la sua iniziativa avrebbe avuto 
una eoo in tutta la penisola, la quale 
avrebbe accolto e assooondafo l'invito 
ma por un sanatorio 1 Oh, mai.più. ' 

L'on, senatore Penile, col quale ooa-
ferii tempo fa aull'argomenlo, saprebbe 
dirmi egli qualche cosa in proposito? 

Io so, dal mio canto, ohe l'Indiffe­
renza pubblica per quello ohe si rife­
risce alla lotta contro la Tubercolosi 
è ancora straordinariamente grande Bd 
è questa che bisogna scuoterò; è ooniro 
questa che ogni sforzo nostro va con­
vertito. 

Quando la ooseìonza popolare si sarà 
fatta ; quando tatti, si saranno andati 
convincendo che è enorme la strage ohe 
mena la Tubercolósi, e che taltìstrage 
è in buona parte impedibile se tutti 
cou tutti I mezzi possibili, simetteraono 
in azione ; quando tutti si saranno per­
suasi one la Tuberaolosi, malattia emi­
nentemente popolare, è quella ohe le 
vittime specialmerito fra lo classi meno 
abbienti e che toglie al lavoro non solo 
I colpiti ma anche i famigliari ohe li 
devono assistere, e ciò anche per amici 
e a gran detrimento finanziario della 
famiglie singolo e della nazione intera' 
allora solo potremo sperare che nciì 
CI abbia più ad essere biiiognó del orofto 
di un campanile o • dell'Brazione mici­
diale di vulcani, per determinare gene­
rose oblazioni, le quali saranno, iante 
se fatte per combàttere la lotta contro 
la Tubercolosi, ; 

DoU. &. Cesare.' 

Consiglio Prowinoiaio. 
Ieri la Deputazione Provinciale tpra-

cedete alla proclamazione dei ocinai-
ghen eletti. • • 

Il consigliere Gasasela avendo optato 
P»!" V?'"^ " ' ""l'eatrò al di lui posto 
pel Mandamento di Tarcento il «•» 
Giovanni Sbuelz. 

Adunanza dei muratori. 
Ieri si tenne in Castello la riunione 

degli operai muratori per trattare delle 
nuove mercedi che- debbono andar in 
vigore col primo del prossimo agosto. 

Presiedeva la riunione l'operaio Fo-
ruglio Ruggero. Ebbe luogo una ordi­
nata discussione cui prèsero parto pa­
recchi intervenuti, soci e non soci. Prese 
poi la parola il presidente Feruglio che 
rivolse agli operai un appello perchè 
tutti concordi insìstano nell'organizza-
eione da cui deve derivare il migliora­
mento delle condizioni di lavoro. Rico­
nobbe la lealtà dei padroni rii fronte 
al contegno sfruttatore dei capimastri, 
ì quali per il passato' approfittavano 
delle condizioni in cui si trovavano 1 
lavoratori non ancora coscienti dei-loro 
ilirìtti Ma ora, da questa risvegliata 
coscienza, attendono un legittimò mi-
gliaramonto le famiglie torturate dalla 
fame e decimate dalla pellagra. 

Chiusa augurandosi la continuazione 
della propaganda concordo per il rag­
giungimento dei diritti comuai. 

E gli intervenuti si accordarono 
quindi di resistere, qualora i capimastri 
mancassero ai fatti stabiliti. 

Dopo di che l'adunanza orditiatazùente 
si sciolse. 

lsi>I HMitlinni col treno delle 
ora sei, partirono ì baiphifii «ho a aura 
del benemerito Comitato Protettore 
dòn' Infanzia vennero mandati ai monti, 

All' ora stabilita dal Comitato i 
ragazzini e le ragazzine erano pronti, e, 
saranno stati circaunaquanratina, tutti 
accompagnati dai loro.genitori. 

Vennero posti, tutti io uno «tesso 
scompartimento e al movimento del 
treno si leggeva loro in volto una 
rara allegria. 

Essi sono- acoompagaati dalle signo­
rine maestro Driussi e Cotterli e dal 
medico dott. D'Agostini. 

Auguriamo loro salute e, manco i( 
dirlo, buon dirertimeoto. 



I L 

DOPO UN DISCORSO. 
Non r i leviamo gl ' insul t i ohn l ' i n e ™ -

ciato l a rgamen te d ispensa a l l ' avv , F r a n -
esBChiniSi porcliò ques to sìsteuia è propr io 
di quel l i che non hanno educazione a 
coi qual i non intendiamo conrondéroì . 
Se una qua lche giustillcaziono l ' i ra del 
pCetenzolo au to re de l l ' a r t i co lo d e l l ' i n ­
c r o c i a t o può t rova re , essa è que l la p ro -
Veniente ' dall ' i t tcomocto • o h e l 'amloo 
nos t ro FrancetoUìti ts ha r e c a t o con la 
in terpel lanza al Consiglio provincia le 
òhe obbl igherà i pret i in veste t a l a r e 
a gli amici loro che non l 'anno, s t re t t i 
tD ibr ido connubio a m o s t r a r e il viso, 

' A ciò va agg iun ta l ' a l t ro piccalo di-
•p ì aoe re pel discorso al l 'Uccell i!! che 

' h a con vivi ' color i dipinto la vita del 
Ch ios t ro e quel la di un l ibero I s t i tu to . 

l'Q.bntestlamo poi ai p re t i , che ch iama­
vano s l a . d o r i n a , / a n u a didbulU ^hè non 

''OOnoscono nò conosceranno mai le io-
~t(me gioie del la famiglia, il d i r i t to di 
d a r e giudizii in ques ta ma te r i a . 
V Ma o l t r e dì ciò l ' i n s o l e n t e a r t i co lo 

'ìeWIncrociato cont iene con t ro l ' avv . 
' F raooesch in i s d u e accuso che s o n o . . . t r e 
bugie . L' ukase c o n t r o l ' i n s e g n a m e n t o 
re l ig ioso nelle scuole de l Comune non 
è de l l ' a ssessore ma del rego lamento 
g e n e r a l e por l ' i s t r u z i o n e e l e m e n t a r e 
Approvato con r . dec re to 9 o t tob re 1805 
s r t . 3 che fa obbligo s i geni tor i ohe 
lo vogl iono, di c h i e d e r e che venga al 

-'figli impar t i to l ' insegnamento rel igioso 
"li seconda ukase r i g u a r d e r e b b e l ' in ter -
, .pretaziono del t e s t amen to JCoppo c i rca 
' « i r a g g i u n g e r e alla pa ro la religione 

l ' a l t r a cattolica. Anzituto l 'amico nos t ro 
non h a mai fatto p a r t e del la commis-

'.sìone ^.el collegio. Ha Invece sos tenuta 
^'^uesta tesi in Consiglio p rov inc ia le e 
.-tvcoireghi di tu t t i , i p a r t i l i , mono t r e 
^^li hanno dato rag ione , 
• V Dopo 'questo non;po33Ìaino c e r t o con-

g;ratnlarci ubi le t tor i d o l l ' / n c r ò c i a t o 
ohe dal g io rna le da loro p resce l to non 

i m p a r e r a n n o molto ver i t à . 

• > • . r, , . . , . • * - • • ; . . • •> 

:.(j-i Un'altro giornale invece loda il di-
,;:gìorso dell'avv. Franoeschiois, e di ciò 

san 

Por conto nostro ci congratuliamo del 
bollissimo esilo doU'EsposiEiono col prof. 
Pizzio e cogli insegnanti. 

ORATORIO S. FAUSTINO. 
Abbiamo avu to il manifesto de l l 'O­

r a t o r i o , a cui sono ammesse anche la 
s ignore , come p u r e al la i l luminazione 
e fuochi merco led ì 30 o r e Zi, por la 
quale non o c c o r r o n o bigliet t i gppciali : 
bas ta farsi r i conosce re in qua lche modo 
da chi sarà a l l ' i ng rosso . 

•Uh 
E' pnbblioato : Il Seminario di Udine, 

Seminario patriarcale di Aquileja ed 
arcivescovile di Udine, 

Un volume di pag. 400 con 34 illu­
strazioni prezzo lire 4, a quelli che 
concorsero con offerte pei lavori lire 2, 
agli offerenti di almeno,^0 lire verrà 
dato gratis, * ' ' ' - • - ' ' • • ' 

Fu puro pubblicata una collezione di 
15 cartolino con tutti i Patriarchi ohe 
hanno relszìoue col Seminario, vedute 
del Seminario ecc., lire 1. 

Si Tendono in Seminario e alla li­
breria Zorzl. 

•»• 
D o m a n i pubblicheremo una recen­

sione del nostro egregio bibliografo 
sull'opera testé pubblicata intorno al 
Seminario di Udine. 

CRONACA BSLLO SPORT. 
Tiro a segno. — La g a r a di t i ro a 

segno chiusasi ier i s e ra al to o r e 3 pom, 
diede i seguent i r i su l ta t i ; 

Categoria I. 
Citta Ernesto punti 104 med, doro 
Tamburlini Ant. » 103 med. d'arg. (t 
Cerutti Elia » 09 » 
Feruglio Attilio » 97 * 
Doretti Gmilio » 96 » 
Florit Ciro » 94 » 
Micetti Qiovanni » 93 » 
Dell'Oste Ant, » 91 » 

Categoria II, 

Marini Nicolò punti 132 
Florio co. Filippo » 135. 
Fabris Angelino » 119 
bai Dan Antonio ')> 118 
Sendresen ing, cav, Giov » 117 
Stroili Antonio » 114 

O i m i s s i o n i . lu seguito al licen­
ziamento del suonatore Oreste Piiiininì 
della banda cittadina, licenziamento che 
provocò un'interpellanza alla Giunta da 
parta del consigliera della maggioranza 
V. Vittorello, il segretario della banda 
stessa rag. P. C. Moretti ha rassegnato al 
Sindaco le dimissioni da questa carica. 

S t r u z z i d i p a s a a n B i o . Ieri 
fai-ono di passaggio a l la fe r rov ia o t to 
splendidi s t ruzzi inviati in dono .dal 
Negns Meuel ik al Ko d ' Ingh i l t e r r a . E-
rana ' accompagna t i da un i tal iano r i ­
mas to in quei pressi da l l 'u l t ima g u e r r a . 
Gli strozzi d a Genova p rosegu i rono 
per Londra , 

P e l p i p o s D l e w l l v o . Ci seri 
vono : -

Si fa d o m a n d a alla spet tabi le Uuione 

Categoria Fortuna. 
Sti'oili. Antonio, medai<lia d'argento 

con corcbio d'oro. 

"•«I3?--

Osservazioni metaordiogiclie. 
St.a'/,ionB di Udine — R. Is t i tu to Toonion 

87 - 7 . UI02 ore i 

Bar. rid, a U 
Alto m. 110,10 
livello dal mero 
Uoitdo i-etulivo 
Stato ilei cielo 
Acuoa oad, uim. 
VefocilÀ e (Jire-
iàuue dal vouto 
Terin, uenligr. 

75&6 
ai 

sereno 

ore 15 oro 21 

ma 
ei 

misto 

761,0 
73 

sereno 

calma oalma caloaa 
24,8 26,8 23,9 

maHBÌm.^ 
27 Toinportitura mìoìnia . • , , , 

tajatma all'aperto 

28,7 
oro 7 

751,0 

cairn,» 
28,3 

28.4 
18,0 
18,7 

possiamo -.^cèrto «Jongratuiarci . " ' '." " " ' V " » " ^ ai,a s p e u a o n e ^ u i o n e 
lui ; t an to p e r m e t t e r la ! ^ B e n t ' . «o ora c h e è t e rmina t a la sta-,;̂ ()Oo lui ; t an to pe 

;-'|^co in famiglia, dico che il j l i sqorso ; 
: s t esso è in a p e r t a contradìi i ione con le ' 
. . | dee dell 'assesscìre Sandr i e degli .amici .' 
' - i ^ l l a democraz ia che volevano abol i re 
. i l Collegio Uocellis t Anche ques ta è 
4Ì}na del ie bugie' ad uso del l ' Inrociato 
• p e r c h è il Sandr i , il F rancesch inrs stesso , 

ed a l t r i amici sos tennero e sosten'^'oÀò 
la n ,e .ce3^i tà .dì ,cootraporre ad isti tuti 

' clértoal! . na; js t i l<l i ta 'ó ivi le^solo d i s s e r o ' ! 
e dicono che occo r r ano r i forme radi- . 
cali che rendano meno gravoso il con­
t r ibu to da l 'Comi jne , meno dispendiosa 
la v i ta dei Co l l eg io ' i l , qi iale, sempre 
piti p rogredendo , dove farsi più ri^ipon-
d e o t e a l l e esigenze dèi tempi . 

A ques to proposi to r i po r t i amo una 
f r a s e i t e s t u a l e del compianto Antonio 
Grass i il qua le a quelli ohe accusavano 
i democra t ic i di va lo r d i s l ruggorn il 
Collegio Uccellis r i s p o s e : inai non 
siamo nichilisti » ' ; 

E quel tal g io rna le h a fatto male 
a non r i p o r t a r e anche il per iodo del t 
d iscorso del Francosch in i s nel quale • . , ^ „ , . „ . „ 
egl i , a lai-ghi t r a t t i , pa r l a del lo r i fo rme ! giorni 8 
c h e al più p res to dov ranno ven i r a t - ' 
t a n t e nel Collegio Uccel l is , fra lo a l t r e , 
u n a , d ' indole pa ramen to d e m o c r a t i c a 
.che si riassumo" nel c r e a r e due sezioni 
d is t in te , una d ' i s t ruz ione . n o r m a l e por 
al l ieve povere che a v r a n n o un g io rno 
bisogno di p rocu ra r s i u n pane , l ' a l t r a 
d'fàtrùzioi^c famigliare p e r , q u e l l e o h e 
PQtraijino 'f |odere;,una v i t a . d i agi . " 

Dopò ciò non abbiamo c h e a r i n g r a ­
z i a r e i due giuriiai i ohe c i . h a n n o da to 
il mezzo di l'iafFermare, a n c o r a un» 
voltai la necess i tà impel len te di a i u t a r e , 
s o r r e g g e r e e r e n d e r s e m p r e migl iore il 
Collegio Uccell is 

gione dei bozzoli per I negozi di intini. 
fa t ture e ch incag l i e r i e , viene r ip reso 
l 'o rar io di ch iusu ra a mezzi^giorno nei 
giorni festivi. 

Facendo os se rva re ohe i t r i t r e n e ­
gozianti t e n n e r o apor to fino al lo o re 
15 e m«z2n, duo fra i quali furono i 
p r i m i . a d a r e la ' loro adesione d i ' f r cn t e 
a l l ' i l i .mo s igno r Sindaco. 

•Un gruppo di agenti. , 

Un i m p e n i t e n t e . Allo oro 21 
ieri dai vigili veniva d ich ia ra to in oon-
t ravvenzioue p e r ubbr iachezza repu­
gnante il p reg iud ica to Mazzoli Carlo dì 
Antonio d 'anni 34 , falegòamo a b i t a n t e 
in via T r e p p o Chiuso. 

E atamano, avendo egli ingiur ia to l e 
guard ie fu t r a t t o in Ques tu r a p rovo ­
cando davant i a l la Case rma un pò di 
caAcan ! 

A l l ' O e p a d a l e . Alle ore 18 di 
ieri venne medicata Buttazzoni Assunta 
di ' Domenico, ' d'anni 9, di Udine, pe r 
fer i ta l ace ro contusa al la mano s in is t ra 
r ipor t a t a a c c i d e n t a l m e n t e ; g u a r i r à in 

23JTo„,per.t«,. SSlra iu'ap^U ìlì 

NEL NEGOZIO D'OTTICA 

GERARDO RIFP& -. M m t o p l i i i ) - niiiie 
trovBiii oltre ad "oggetti Elettrici^ di "Pitica e 
Qtodeticif Pocoorraale comploto per ^olografia* 

Avaodo fatto recanti lìaportutiti acqaisti paò 
fornirò Lastre Fotogrttfifhtt Nys e Cappelli in 
«10120 doiiin$. Formati : 6^•S — 0-^-9 — 
d'/,+9 — 8+9 — 9+i£ — i2-\-i6 — 
i3-\-i8 — 18+24 ecc. ' 

Cartoncini Brialol'PoreeUanati dei formati 
Mignon — Visita fi+9 Margtienta Àinltier 
9 + i S — (Quadrali 4+-4y 7+7, iO+iO — 
flbbioelto — Album' — Gabìnutto Americano 
iS+te - Amateur i3+i8 — 18+U Bufloir 
— SaloD ecc. 

MaCDhine da 6+9 a i8+2i sempre pronte 
! in negozio. 
; Prezzi fidottissimi e sconti a seconda degli 

acquieti, ' 

Bol l e t t ino della Borsa 
DDINK, 2B loglio 1902. 

Rendita . 

e le Pillole Pini 
Bisogna p u r conven i rne e le prove 

sono n u m e r o s e , che il n u m e r o dei me­
diai ohe ado t tano le P i l l a l e P ì n k e le 
presc r ivano ai loro ammala t i s 'accresco 
di g iorno ia g io rno Egli é ch 'ess i r i -
oouosoono la loro azione possente sul la 
r igeneraz ione dol sangue e l a consta-
tiiiio. Egl i à ch'essi hanno o rama i la 
convinzione i r r emov ib i l e che le ma­
latt ìe ne rvose sono guar i to o a t tu t i t e 
da qnosje pir .ole che toniBcano consi-' 
d e r e v o l m é n t e i ne rv i , E di più molt i 
di essi h a n n o gua r i to 1 loro ammala t i 
d 'anemia o clorosi inve te ra t a , E infine 
ohe p resc r ivendo le Pi l lo le PInk, hanno 
res t i tu i to nuovo forze a gen te c adu t a 
sfinita p ro tondamente , Chi ositerK ora­
mai ad a d o p e r a r e un r imedio cosi pos­
sen te e cosi feconda in guar ig ion i? Cìik 
in ques te co lonne abbiamo ci tato de l le 
test imonianze molto numeroso , de r ivan t i 
da sommttii mediche di tutti i paesi 
dui mondo . Noi agg iungeremo oggi a 
quella lista due nomi nuovi e due a t ­
testazioni nuovo. La prima ci v iene 
data dal Oot t . Luigi De F e o , 7 , via Ca­
puana a Napol i , 

« Posso affermare , d ichiara egli , che 
faccio f r equen temen te uso del le P i l lo le 
P ink 0 che no ot tenni s empre un ec -
c'olente r i sa l t a to . Non manco mai l 'oc­
casiono di r a ccomanda r l e a l la mia c l ien­
tela », 

La seconda del Dott . Oomenico R o ­
seli!, 'Scilla Gar ibaldi , 60 a Molfet ta che 
cita la guar ig ione d 'una del le sue c l ient i . 
« Ho p re sc r i t t o , dice egl i , le r i n o m a t e 
Pi l lo le P i n k a una s ignora affetta d a 
c loro-anemia , e posso affermare che ne 
fui comple t amen te soddisfat to. Dopo u n 
mese di c u r a rividi la mia ammala ta s 
la t rova i con u n a sa lu te florida, iioi boi 
colori al viso o piena' di v igore » Non 
si r ipe te mai abbas tanza che s e m p r e 
le P i l lo le P i n k rendono al sangue il 
suo vigore e perciò appunto la forza 
ai debol i . 

Un medico r i sponde g r a t u i t a m e n t e a 
t u t t e ' lo consul tazioni indi r izza te ai si­
gnor i A. Merenda e C.°, L e pi l la le P i n k 
si vendono ovunque , nonché presso gli 
agenti gene ra l i A, M e r e n d a e comp. , 
via San Vicenzino, 4 , Milano, La sca­
to la l i re 3.50, sei sca to le l i r e 18', cho 
si spediscono cont ro ca r to l ina o vagl ia 
postalo. . Diffldato del le contraffazioni. 

AVVISO. 
Por ritiro dal commercio in Udine, 

cedosi a condizioni vantaggiose il tUum 
amìULÌno d i V i n i e L i q u o r i d'ella 
Dilla C. Orassi Barbarani sito in Casa 
Conti Ctflombatti, via Savorgiiana n. 6. 

Per trattative informarsi dal sig. An­
tonio Tamhurtini nella casa stessa. 

Il Procuratore. 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata L A 
S A L U T A R E ! 200 Certificati para-
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Saglinne medico dol defanfo 
R e U m b e p t a t —. uno del ooibm. 
0. Quirico medico di Sa M> V l t t s P i a 
E m e n u e i t t III — uno del oav. Gius. 
Lapponi modico di S . S> L o n n e XIII 
— uno del prof, cora.m. fuido OaoóeW, 
direttore della Clinica Generale di Koma 
ad ex M i n i e t p o della Pubbl. Istraz. 

Concessionario per l'Italia A» V< 
RADOO - U d i n e . 

Vendita ghiaccio naturala 
all'ingrosso ea l minuto 

presso il sottoscritto macellaio 
BELLINA GIUSEPPE 

• v i a Ale ix ie i r leK N . . . U 

mun ìmwìM 
CHIRURGO-DENTISTA . 

V D IIV E 
Piaua S. QiasoBio - Oaia OloaomeUl N, 8; 

DKtliiJ SCUOLE DI 'VTBNKA 

Visite e Ronsulti rialti 8 alle 17. 

Nelle souole elementari. 
Alla attivitli in te l l igente dol d i r e t t o r e 

gene ra lo prof, Pizzio ed al la buona 
volontk del maes t r i che sacr i f icarono 
tempo e fatica, d o b b i a m o ' u n a modes ta 
esposÌ7<iané di . lavori .manuali fat ta dai 
fanciulli e da l le fanciulle del lo n o s t r e 
scuo le . La dil igenza nel c r e a r e var i i 
l avor i con la paglia e. col .cartono è 
v e r a m e n t e a m m i r a b i l e ; l ' e spos iz ione 
p r a t i c a dui come .vada g ruda l au i en l e 
sviluppandosi sino al le forme più pe r ­
fet te , l ' indus t r ia dei v imini , de l ie ce ra -
la iche , de.lla se ta ecc . r a p p r e s e n t a un 

, insegnamento prati<%o c h e a iu ta le g io­
vani ment i t o g l i e n d o l e , d u c a n t e l a scuola, 
dal lo studio a lcuna vo l ta pesante-. 

Abbiamo in pi;opo9ita ch ies to s p i e : 
gazioui a l l ' assessore F rancesch in i s del 
p e r c h è q u e s t e esposizioni non s iano s t a t e 
a p e r t e al pubblico, ed egli ci h a assi­
c u r a t a che un a l t r o anno , quando sa ­
r a n n o a n c o r a più comple te , i gen i to r i 
degl i a lunni , e chi lo des ider i , p o t r a n n o 
v e d e r e il lento ma incessan te p r o g r e s s o 
dei lavor i manua l i de l le nos t r e scuole . 

Boilellino dello Stato Civile 
dal 20 al :6 luglio 1902. 

Nati vìvi maachì 13' femmine 10 
, morti , 1 , 1 

EipoBti „ 1 „ — 
Totale N, 36 

.ì^itiblicationi di nvxitìtnonio-
Alfonso P^aTÌ4aui carradore cou Angela Lo-

dolo ccataiiiaa — Oiovaooi Do Campo oste con 
pìacpma-Oìijur cuoca. 

Matrimoni. 
Pietro QìBmBDO sarto oou Teroea Corsi casa­

linga — Qaetano Martini fabbro con Angela 
Katzooberg casalinga ~ Oio, Batta Peresano for­
naciaio con Italia-Emilia Mosaenta casalinga. 

Starti a domicilio. 
Qiuicppina Do Paoli di Celaste di mesi 7 e 

giorni 14 — Albina Tauiboxzo di Valentino di 
mesi 2 — Teresa Raisor fu Qio. Batta d'anni 
b3 civile - Anna P^resBÌni di Vittorio di mosi 
S- e g(Ot;Qi 12 ~ Qrovauna Mostronj di ̂ ^iovanuì 
d'anni 14 casalinga - Annita RnadoiU di An-
tooiOjS di mesi 8 — Luigi Fornglo di Vincenzo 
di masi 3 o giorni 18 Perraoiu Barbetto di 
Qiuseppe di mesi 1 e giorni 18 — Salvatore 
Romano di Gio, Batta dì mesi 5 o giorni 23, 

Jlfortt nelVOtpitaìi civile. 
.Maria Gon-Potelli fu Giuseppo d'Aoni 53 con­

tadina — Maria Fanlini di Aaime d'anni G e 
mesi 5 — Augnato Fittone di Pietro di anni 
12 acciaro — Pitomana Padaraoi fa Glusappe 

[luifM b % ooutanti 
„ & °/a tiro mese , 
., 4 '/ 

Ruterionre 4 •>/„ oro 
Obbligazioni 

i^t-rruvie Meridionali 
„ 3 "If Italiane 

Fondiari» Ranca d'ItalÌH i'/s"/o 
„ BoModi Napoli S'/,«,l, 

t'ondìar,CB8>ailifip.MilAno6*>/o 

i Azinnì. 
j atif-a d'Iljilia 

„ di Ud'-DO 
Popolare Friulana . . , . 

* Cooperntiva IJdineEe, . , 
Cct'ouificio Udinoae 
Fab1).,'di mocbero S, Giorgio . 

F Sooiotî  Trainvia dì Udine . . . 

I „ Fcfr. Mtrid 
„ Fer . Modit 

Cani!)! e valute 
; Francia cbequcs 
i GarmAoiì!, . . . . ' . , n 
! Londra „ 
' Anstria - ('oronc. , . . „ 

Napoleoni n 
I Ultimi dispacci 
; Ciiinaura Ptiù^ 
I Cambio ufficiale ' 

lug !6 
10310 
103 2S 
110,— 
81.07 

3 " 8 ~ 
B 3 » -
610 — 
470.— 
E8J,— 

8 9 1 , -
148 
! i2 -
3«2S 

1270 
60 --
7 0 , -

640 

log, 28 
108.15 
103.15 

no— 
81,05 

8.16.— 
388.— 
5 1 0 , -
470 . -
B18,— 

142 -
148 
3« 

1370 — 
60 -
7 0 , -

640 
432—1 425-.. 

101 3) I 
12450 
2543 

106 — 
20.24 

102 10 

:ui2a 

10120 
124,30 
25.45 

1 0 6 -
2042 

1(12 16 
101.18 

La Banca di Vdine cede oro e scudi d'argento 
a frazione sotto il cambio segnato por i cscti^cati 
dogaimti. 

Giiisepoe Borqhetti dirMinm 'nmimmhii.n 

J k J ^ J ^ Ah. Ah.Jk. 

<>-

Gabinetto Ortopedico 

ROSSI BERLAHI 
' • "VBJNÉl i aBIA. 

Poodamcnta l'refetlura, 2682 

F a b b r i c a Cinti - V e n t r i e r e -

Calze e las t i che - Art i artifloiali 

- Corpe t t i eco. eco. 

Articoli in gomma. 

d'anni 56 casalinga -- Gino Verlino d'anni 1, 
Tolsle N, 15, 

dei quali 2 con appartenenti ai Comune di Udine, 

E s t p a z ì o n l d e l P O B Ì O Lotto 
del i26 luglio lima. 

Venez ia 7 60 35 68 67 
Bar i SI 85 88 73 28 
F i renze 23 1 29 76 64 
Milano 9 57 3 25 51 
Napoli 45 56 54 41 17 
P a l e r m o 2'3 57 35 70 72 
Koma 11 43 3 37 71 
Tor ino • 37 S2. 64 69 78 

Inserzioni a pagamento. 

Saba tu 20 co r r . a l le o ru 10 pom. 

sp i rava s e r e n a m e n t e in Ruda l 'mg. 

Q . A n t o n i o C e l l a 

d'anni 72 
La desolata moglie od i congiunti 

tutti danno il doloroso annunzio dalla 
irreparabile sciagura. 

Con iulteriore partecipazione vorrà 
dato annunzio del giorno e dell'ora in 
cui la salma arriverà a Udine, 

Roda, 28 luglio 1902, 

V E N A D'ORO (BeliQnfl) 
P. Sialiii'MtQ Umìerapìco e Cliallco 

APERTO dal GIUGNO alj'OTTOBRE 
Imp ian to id ro te rap ico a s so lu t amen te 

m o d e r n o o comple to , e l e t t r o t e r ap i a , 
ma.osaggio,ginnastica m e d i c a , c u r a l a t t ea . 

Direziona medicai Pfof. Umb^rlo Flora, aiuto 
della Clinioa medica di Firooze, — Modico con­
sulente! Prof. Comm. Pietro Oroeeo, Firenze. 

Proprietari t Cav. Giovanni Lucìintti e fratelli. 

M a l a t t i e d e g l i o c c h i 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Doaaait&7Ìom tutti i giorni daUe 2 allo 5 ecodt-
ttnato rnlttma Oomouioa e relativo Sabato di 

P iazza Vittorio Emanuela n. 2 

V I S I T E G R A T U I T E Al POVERI 
Lunodl, ViìDordì, ore U . 

a l la Fa r tnao l a Filippuzzi. 

Premiato LateatorioHetalll 

laaro Luigi fa Mattia 
U D I N E 

V i a P r e f e i t u x - a 9 - 4 

•é 

o 

o t t o n a i o . Bandaio , Fond i - , 
to ro di Meta l l i — Deposi to 
Articoli p e r Id rau l i ca — As ­
sor t imento R u b i n e t t e r i a p e r 
acqua , a p re s s ione e n i che l a t a 
por to i le t tes — ' W a t e r Closets 
porce l l ana b ianch ì e deco ra t i , 
Or inatoi , Fon tano i l e ghisa smal­
ta ta , Lavabos , ed a l t r o di pro­
venienza naz ionalo ed e s t e r a 
— Impiant i p e r in t roduz ioni 
d 'acqua e di gas — A p p a r e c ­

ch i p e r b i r r a e d ecceasor i . 
I i - ( 

Ricorrete ali'INSUPERABILE 
T i N T U R a 

ISTANTANEA 

R. Staziono Sperimentala Agraria 
di Udine. 

I campioni della tintura presentati 
dal sig. Lodovico Ro, bottiglie N. 2 — 
N. 1 liijuido incoloro, N. 2 liquido co­
lorato in bruno ~ non contengono né 
nitrato e altri sali d'argento o di 
piombo, di mercurio, di rame, di cad­
mio; né altro sostanze minerali nocive. 

Udine, 13 gennaio IBOI, 
li Direttore 

Prof, G. Nallino. 
Deposito" presso il signor 

LODOVICO REf Parrucchiere 
UDINE - Via Daniele Manin. 

e pi-osso il giomalft IL FRIULI 
in 'Via Pro i le t tu ra . 

Ing/' Fachini e Schiavi 
s t u d i o t e o n i o o i n d u B t p l a l e 

Proge t t i - Prevent ivi - Pe r iz ie industr ial i 
Liquidazioni • So rveg l i anza e direzione 
di lavor i - S t ime . 

Tolef. 152 — U a i n e — 'Vìa Manin. 

A M A B O BAREGOI 
a base di Ferro-China Rabarbaro 

Premiato con med. d'oro e d'argento e diploma d'onore. 

Valen t i a u t o r i t à modiche lo d iob ia ra rono il piii etfloactì ed il mig l iore 
r i cos t i t uen te tonico digest ivo dei p r epa ra t i cons imi l i , p e r c h è la presenza 
dui R A B A R B A R O o l t r e d ' a t t i va re le (unzioni dolio s tomaco , d ' a u m e n t a r e 
l ' appet i to e p r e p a r a r e una buona digestioiio, impediaoe a n c h e la s t i t i ­
chezza o r ig ina ta dal solo F E R R O - C H I N A , 

Uso : Un bicchier ino pr ima dei pasti . P r e n d e n d o n e dopo il bagno r in­
v igor isce ed ecci ta m e r a v i g l i o s a m e n t e l ' appet i to , Vendesi in t u t t e l e - F a r ­
mac ie , Drogh ie r i e Liquor i s t i . 

Il Chimico Farmac i s ta" B A R E G G I è p u r e l 'unico p r e p a r a t o r e del v e r o 
e r inomato FLUIDO, r i g e n e r a t o r e del le forze dei caval l i e de l l e an t i che 
polveri cont ro la bo lsagg ine e tosse dui caval l i e b u o i . 

D i r ige re le d o m a n d e a l la Di t ta . 

E. G. F.lli Bapeggi - Padova. 



mmmmmimmmt 
I L , P R 3 O L. T 

mumamiimiismtiimmiMiaimmiim mamsmsm mm 
•WMMmì P8P ìì "PPMÌ„ si Pieevono eseìnsivamente ppesso l'Amminìstpazione del Siopnale in Udine, Via M O T O T È \ 

PBEZZI BI MASSIMA COHYEMEEMZA 

Premiala Fabbrica BicicleUe - Officina Meccanica 
TEODORO DE LUCA 

UDINE . Sub. Cussignaceo, Viale Teobaldo Ciconi, N. 2 - UDINE 

Impianto completo per la nichelatura, ramatura e i n c i s i o n e ' g a l v a n i c a - Vern ic ia tura a fuoco 

NEGOZIO 
UDINE - Tia Daniele Manin, N. 10 - UDINE 

mmm DEPOSITO 

DÀ CICLETTE 
del le Fabbr i che E s t e r e più a c c r e d i t a t e 'Sfea 

(WheSler e Wilson » Diirkopp - Gritxner - J u n k e r e tSdili -. H$liid-Meu - MUlier - Humber • Adler - Sfeyr - Opel - ecc . ecc.) 

BICICLETTE DE LUCA da lire ^ Q à̂ 3 5 0 - B i c i c l e t t e r a c c o m a n d a t o l ire 175 
*'SÌ A C C O R D A N O PAGAM-EN'TJ : " R À T È , A L I -- G A R A N Z I A A S S O L U T A 

• A-ssortimento cocmpleto di'accessori — Pezzi di i-icambio —, A'éhi'per'maecililtie da cucire — Coperture vulcanizzate, Dunlóp originali, Pifelli, ecc. 

Camere d'ar.ift ,di,..9gni ^provenienza e qualità 

Chiedere Cataloghi détte MàfeÈliitie'dk'iiiUcìré, Biciclette e Casse forti 

mààÈmàmÉimsÉmtÈmam 

ernie e 
i IsKiiManea 
iSenzit bisogno d' o-

nerai a con tu<;ta, fa-

il .proprio moblglio. 

X'énclosi presso ('Am-
minijtraz. del Friuli 
al prezza di cent. 80 
a Bottiglia. 

oooooòdd 

.Irutìra ijiiveiixìune brove»*»*!» della Diltn Achille Jìan/i, Milano. — ii Imttn ««« c h e NI p u ò driil<)«riirc in un «apone 
dai tf .eletea. -~ Stzàde la'pellp véraniento moirblda, bibnoa, Te l ln ta ta , morcR I» nuoTn corabiiiiizidue delriiinido col sapoDC. — Bi ira 

:..pìù d'ogni altro "siipo'se-'po/chè" ò 'c(>iiii;1dsl;ô  Ci>ti sostante'*'9^e«iiili ejd è fàl̂ brìcato con macohine d*inv<3nr.ionti della Casa. — Superiore iii più rinoinati ' 
saponi eaievj. — 11 pjBtao poi ò alla porma di tntti. Si venda jtt̂ .cent. 10 , 8» o &« al pezzo proforanto o non profnniBto' in apposita dìi'gante' Soat'ol<i. ' 

j ',D% !«AW <;«i«iroi«»t!)iis»i'('Ot'ui^'ij;n.«ii"HAroKi AMÌ'ÀMÌUO im COMMKUVIO. 
. . y«rso QarlaUna^àgUa di lire, % la Dilla A.. Banfi,spedisce:tre peni prandi/ranco in tutta Italia. Vendesi prgstfi lutli i. priitcìpalidriìghieri,. 
farmacisti e, profumieri 4el Regno, e dai orossisti di Milano POganijii Villani e C. — Zini Cortesi e Bumi — Perelli.Paradisi e Cojnp. 

; t"-' (' '^ 'V ^..xag-ì. ,) .y . i j/tii.jnj n'. ..̂  •] i 1 h l f ^ ..^li'^.^.1. • . . _ ( , . 1 i. 
lU]iagMiW]MMtWni]lltflI[ÌÌÌMlJiMtWiÌlÌMMIiaiBWWWÌMfilBM^IlÌ^MBMMIMuJftw '"' ' ' l" 

u. .u 
I l Fo^fò--StrÌGiio-"Peptone 

è Giudicato ia tutte le i^llniclie e nella u r a t l o a dei modici 
., '.IL PIÙ FOTEI^„TiS TO.j|^RC:q, RICÒSTlTUEPilTE 

dai Proicssori i»»' «àioviunili,'Kitmdhi, Àlov8«Ìli,''''Alar'tf-o,:'tt^«))liirgll,''0'c llciixi-, 
'B'.iccffiUi, .'^«ciuiuuniiu, VSxfoli, ecc. ecc. 

PsdorSi gAQuaio J900, 
•. '^ -^gregio signor J)d Lupo, 
" 'ti suo prepfirato Fosfo-Sti'icno-Poptonc, nei casi 

noi quali fu da me proscritto, mi ha dato ottimi risul-
••tati. L'Ilo ordinato al soiforauti par Neuraslenia o por 
Esaurimento nervoso. Son lieto di dargliene questa 
dichiara^ioiiò. ., 

.;. • .i.- '.. . •• PROF, CO.MM 'h/;?^ GIOVANNI. 
P. S. — y/o, decisa, fare iq stesso uso del suo 

preparalo; pt'ègtì perciò volàflrimo i'nviare un paiojj 
di /Iaconi. 

Presso raùt.bre'V..''lJét'ÌfiU5*o,*Rlbc1a WTÓHÌSB, 
e ' tn^e ln F a b r i s . 

Roma. • 

Ho sperimentato sufinàlati della'Clinica'da'me? 

diretta il Vosfo-Striono-Poptone del Prot. 'Del Lupo, e 

posso dioliiararo ohe il preparato è una felicissima 

combinazione di principi ricostituenti ben gradito e fa­

cilmente tollerato dagli infermi. 

PROF.'GUIDO BACCELLI. 

- - In Udine presso le Farmacie Compssnt t i 

VERA 

a PoÌTeretosea 
a Itaae di ehlim 

pép iniMaséliiFo vUity 
D«u2a di!<truggere lo smatto 

lallo' Stabilimento farm^iipeutico'è.tià-
Hiirmi di iiologpa, rinforza « préierva 
rdeu;i dalie malattie cai Tanno soggat'i 

Una uoatols c e n t » S O 

Si vende presso l'!&.ram!ttii)tr»ziocQ àe 

gi>)Uio IL nmm. • 

Milano 
— - ^ » G-À-L'L E A N ' r » ^ " 
•FaVmaàia ANTONIO'TENCA,"suo'cessdre-ti OrfWeani 

con lali'óralorió 'dUmiioo, 'via Spddàri, tS. 
• > Mi lano 

ProBonlìamo"questo preparato del nostro Laboratorio, dopo una lunga serie d'anni di prova, 
aVoiidone'ottebuio''un'pieno'aniceatortionóbè lo lodi piti aincero ovonine è etatoadoiKrKjo, ed una 
difflt̂ iseìtna veuìllta in Ifuropa''e In Ànierlca. 

Esio non, diJvA '̂ sBOr confuso coib' altre' specialità «he portaiio lo Meno' 'n̂ me che 'sono 
in9/ficaci\ '0 kpbsao dannoso.-' 11 Mostro preparato 6 un Oleoatearato disteao HQ téla qhe contiene ì 
prltaelpiì del l 'arnica irionà'a'na; pianta nativa dalle alpi, conosciuta fino dalla pii re­
mota anticbìtù. .. . if . ,.• 

- 'Fa' nostro scopo di trovare il modo di''avere la uo'Stra'téiu cdIfì''<]UBle norf stand allìsrati J 
prinbipli'dell'aroiba, o ci'giamo follbjtnentd Hnsî iti inediabta uu p r o c e s s o ' é p e o t a l e l ed 
nn a p p a r a t e ^ '<11 'nost'i'a''e^ci't>ts'lva t n v e n a j l o t u e e pi:'<>pnet&. 

Lanoslraftela vlenò'talVoltal''dWî nl*a ed imitata .goffamepta al y«r<J9rame,̂ ]V«/e)jo„oo-
nosointo per la sua azione corrosiva e questa dove osser rifiutata ricbiê ondo quella cbo pòrta'la 

i. nostra re.'e marcbe di /abbrica, ovvero quella inviata di're'ttahientf̂  dalla nòstra Farili'àciaJ'eUd'i 
tiaibratà.iu.bro.̂ , , „,i .,,,,. !,.•.,'• '-< 
1.1.1 1' Iqimpiereyoiji.sopó I4 góapgioni gtVqpte'in molte malattie, cokue lo attestano i numnvfi 
fif'!i(s?«t>.MÌ!!,»f''V(I'''>''!fl|lp,'ratti i i(ÌHl9ri(;Ìn tgoneral̂ ;- od i|\,paticol8re nelle liinii0gim,j,ini 
fiumalis^ìt,d*pgn{, parte del^!^rpi;ii\f,'guàr.ift>oiie è .profeta., tjnoyk n̂ i (̂ p̂ ori .renali qa'c^ '̂m 
nefritica^ ùèlle malattie di utèro^ nelle 

TTisi in terza e parta rpagiaa a ipreiii 'momsMi 
I • * - i - " ' * t f - t 

ajéi'*iU?f«";̂ f̂!,»f"V(I''"»fli-Ip.'Jiitti iifelgrifin-.general̂ ;- od n\,paticol8re nelle lopnifl0g\mt,,iia 
• • •• • -te del^siirp!i^\^g^ri^Ktte k pronta. Qian ^!^ Mori .renah qa'Cf^ic-

ie di utèrOf nelle leucorree, nell̂  iibldssti^Aknio i'iiierò"icc. Serve sr lenire 
i 'ìoWi ''Ht'ahritide cronica, da gotta: risolva U"call()8ltà', gli 'induriiiienti> da' iiiî 1rloi,">gl. 'ha 
'ihói'tH'ib61te''àtiire fatili"à^plliiiÌ2ronfVi^<*<a't>° chliurgicbo'eBpeciislnieptt.pei calli. 

Costa lirAlD.'̂ )) al-.n'ietro -- Lire 6.5!) al mezio metro 
,,Lire,1.20 la scheda, fianca a dpmifijio ^ 

, ,. RiveniAt'ori: in VDISE Giacomo'Comessatti, Fabris Angelo,' 0 Cojndllu Luigi BiaMI; FU 
'lipunl-aicolafati; OOJfr̂ /.,!, Farmacia C. ZaWetti, Farmacia Pontoni: r/ia:iS'r£,FartiiI<iiaiO''Za-
i&btti, 0; Ber̂ \ràlle; iTytl! 1,'Farmacia N Andiovicb; TRStl'FO, tJiuppon Carlo,.FI:iaii 0,, Santoni; 
VENSaiA, B«tnar; QAAiT,'Glablovilz; i''/C7.)fî  Q, Prad>i)i|,,;iac)iel,F.; .JU'l(.4m Stabiliwfpto 
C. ErbSf. Via ^ai'saljK'N. 3̂  e sua succursalê  Qalloria Vittorio Einapuele, tf. 72, Casa A. Manzoni 
e oomp, Via Sala N. 16; It'ÒMA, Via Frate, Ni 96 0 in tutte le prin'iiipéli'Farmacie'del Segno. 

Udine 1902 — Tip. M. Bardusco 


